I torturatori clericonazifascisti sono in pieno attacco.

Vogliono toglierci anche la libertà di morire dignitosamente mentre ci assassinano quotidianamente come lavoratori, cittadini inermi, poveri.

Milioni di disoccupati, inoccupati, indigenti, morti per fame, non fanno testo, possono morire, ma cessare di soffrire no! Non è permesso.

Maledetti dal loro credo, maledetti dal loro Dio, coloro che ipocritamente vogliono toglierci la libertà delle nostre decisioni, della nostra vita.

Maledetti coloro che in nome della loro ipocrisia “torturano le persone per il loro bene”, cosi ché con il dolore possano espiare le proprie colpe ed aprirglisi le porte del paradiso.

Un’altra tappa contro la libertà, ma non è ancora finita, proseguiranno nel loro cammino incuranti dei tempi che probabilmente porteranno ad una risposta di cui saranno responsabili.

Se e quando ciò avverrà sarà molto dura perché la libertà non è solo una parola, è un concetto fondamentale e in nome di questa, nella storia dell’uomo ci sono stati morti, torturati, assassinati, deportati.

Non ci resta che sperare nel prevalere di persone illuminate che possano ostacolare questo processo vetero medioevale con concetti da inquisizione ed avvicinarci alle democrazie più evolute.

Andare dal notaio, fare un atto notorio non basterà più, ci tortureranno a loro piacimento e forse l’unica speranza per salvarci dalla tortura sarà cambiare la cittadinanza e rinunciare a quella Italiota ove si permette tutto, anche quello di dileggiare la bandiera e dissacrare la costituzione.

 




















Un pensiero laico liberale

